
RIDARE SMALTO all’Europa. «Proiettarla

verso il futuro prima delle elezioni del 2009».

Secondo Romano Prodi il cinquantesimo an-

niversario dei Trattati di Roma, dovrà rappre-

sentare l’occasione

per rilanciare il pro-

cesso d’integrazione

europea, di qui a due

anni, in vista del voto per il
rinnovo del Parlamento di
Strasburgo. Nelle ore concita-
te che hanno preceduto la li-
berazione di Daniele Mastro-
giacomo - e in quelle successi-
ve, e più serene, dell’incontro
con Angela Merkel - il pre-
mier ha voluto mettere l’ac-
cento sulla «necessità» del-
l’unità europea e di «’nuove
regole» che archivino definiti-
vamente il «lutto» provocato
dal «no» referendario di Fran-
cia e Olanda alla Costituzione
europea. Voltare pagina e
«guardare avanti», quindi. Al-
la vigilia delle celebrazioni uf-
ficiali che si svolgeranno saba-
to prossimo a Berlino, il pre-
mier ha incontrato la stampa

a Palazzo Chigi. Per spiegare,
tra l’altro, che la cerimonia al-
la quale parteciperanno i capi
di stato e di governo dei 27 pa-
esi dell’Unione dovrà rappre-
sentare un contributo concre-
to «al rilancio del processo di
integrazione». A quell’appun-
tamento berlinese, però, corri-
sponderanno in Italia «mani-
festazioni per festeggiare l’Eu-
ropa della democrazia e della
partecipazione dei giovani»
che per l’Italia dovrà rappre-
sentare «una porta verso il fu-
turo e non una finestra sul pas-
sato». Il 23 marzo Prodi, insie-
me al Capo dello Stato, Napo-
litano, con 600 rappresentan-
ti delle regioni e degli enti lo-
cali, parteciperà ad una ceri-
monia solenne che si terrà a
Roma e alla quale interverrà
anche il Presidente della Com-
missione europea, Josè Ma-
nuel Barroso. Un appunta-
mento questo che, con altre
manifestazioni in program-
ma per ricordare il centenario

della nascita di Altiero Spinel-
li e i primi 20 anni di Erasmus,
dovrà favorire l’impegno a
«guardare avanti» e «aiutare
tutti a ritrovare la fiducia e gli
stimoli necessari per portare a
compimento il più grande
progetto di pace e benessere
nel mondo contempora-
neo»’. Anche perché, come
sottolinea il Presidente del
Consiglio, l’assenza in questi
anni di una linea europea co-
mune di politica estera ha rap-
presentato «un danno oggetti-
vo per la pace».
Regole chiare per rilanciare il
processo d’integrazione, quin-
di. Ma nessun compromesso
al ribasso, nessun «mini-tratta-
to» che surroghi quello boccia-
to da francesi e olandesi. Da
qui la conferma della necessi-
tà di un «documento comune
che diventi un punto di riferi-
mento per mezzo miliardo di
cittadini». Ma per il leader Ds,
Piero Fassino - che ieri ha par-
tecipato a un convegno del-

l’Istituto per gli studi di politi-
ca internazionale - «C’è un de-
ficit di legittimazione demo-
cratica del processo di integra-
zione europea ed è il momen-
to di affrontare questo nodo,
perché la forza e l’autorevolez-
za alla politica la dà il consen-
so dei cittadini». Secondo il
leader della Quercia «per fare
passi in avanti» verso l’Euro-
pa, ci sono decisioni che pos-
sono essere assunte «con mi-
sure stralcio senza richiedere
una Costituzione». Per Prodi,
in ogni caso, l’idea di rilancia-
re da subito l’Europa è condi-
visa anche da Angela Merkel,
volata appositamente in Italia
- come presidente di turno del
Consiglio europeo - per avvia-
re da Roma le manifestazioni
del cinquantennale che si
svolgeranno nei prossimi gior-
ni in tutta Europa. La Cancel-
liera tedesca è stata ricevuta
anche dal Presidente della Re-
pubblica. Un «accordo soli-
do» sull’Europa quello che
unisce Roma e Berlino. Insie-
me a Merkel e al sindaco Vel-
troni, Prodi, ha visitato ieri se-
ra la sala degli Oriazi e Curiazi
del Campidoglio, dove 50 an-
ni furono firmati i Trattati e
dove, per l’occasione vengo-
no proiettate su cinque scher-
mi le immagini delle tappe sa-
lienti della costruzione del-
l’Unione europea.

■ di Roberto Rossi / Roma

Prodi incontra Merkel a Roma:
no a una mini Costituzione Ue
Il premier d’accordo con la cancelliera tedesca
per rilanciare l’Europa: nessun compromesso al ribasso

MOSCA Un’esplosione di metano ha provocato almeno 71
vittime in Russia, nella regione siberiana di Kemerovo. Altri
quaranta minatori restano ancora intrappolati nel sottosuo-
lo dell’impianto di Ulyanovskaya e per loro le speranze si as-
sottigliano con il passare del tempo. Le operazioni di soccor-
so sono rese difficile dalla presenza nelle gallerie di un inten-
so fumo.
Il presidente Vladimir Putin ha inviato sul posto i ministri
preposti alla gestione delle emergenze. «Il nostro obiettivo
principale ora è trovare quante più persone è possibile», ha
detto il governatore della regione, Al momento dell’inciden-
te c’erano almeno 186 minatori nel sottosuolo. Di questi 88
sono riusciti a tornare in superficie.
Quella di ieri è l’ultima e la più grave strage provocata da
un’incidente nelle miniere russe, molte delle quali hanno
strutture ed equipaggiamenti molto datati. La miniera Ul-
yanovskaya costituiva però un’eccezione: era stata inaugura-
taappenacinqueanni fa, ilpozzoesplosoeraunodeipiùmo-
dernidella regione, scavatonel2002edotatodiapparecchia-
ture d'avanguardia. Il governo ha costituito una commissio-
ne di inchiesta.

LECTIO La lezione magi-

strale di Muhammad Yu-

nus, premio Nobel per la pa-

ce 2006, inizia alle 9,40 del

mattino, nel silenzio dell’au-

la magna dell’Università Ro-

ma Tre gremita in ogni ordine di
posto. Finisce quaranta minuti
dopo con 500 persone, fra stu-
denti, professori, curiosi e croni-
sti, in piedi ad applaudire per al-
cuni minuti l’uomo fondatore
della Grameen Bank, la banca
dei poveri, e la sua utopia: «Met-
tere la povertà in un museo».
Inunluogodeputatoall’insegna-
mentodell’ortodossiadelcapita-
lismo, racchiusa nella formula
«massimizzare ilprofitto»,chere-
golaedominalasocietàocciden-
tale, il sogno dell’economista
bengalese inventore del micro-
credito, colpisce ancora di più.
Con il suo inglese semplice ma
tagliente,Yunussuggerisceun’al-
tra via al capitalismo tradiziona-
le: il «business sociale».
«Il capitalismo è una storia rac-
contata a metà» spiega Yunus.
«Moltideiproblemicheaffliggo-
no il mondo, inclusa la povertà,
persistono a causa di una inter-
pretazionerestrittivadelcapitali-
smo» visto che una larga fetta
della popolazione mondiale, i
poveri, sono di fatto tagliati fuo-
ri.L’esempiochecitaèquellodel
sistema tradizionale delle ban-
che «che danno soldi alla “top
people”, maschi». Noi, dice Yu-
nus, «abbiamo fatto il contrario,
abbiamo prestato piccole som-
meaipoveri,donne». «Èunapo-
tente alternativa guidata da una
consapevolezza sociale che di-
venta ilprincipaleaffaredeinuo-
vi imprenditori. Se sei poverissi-
moci interessiesenonhaigaran-
zie, allora ci interessi di più».
È la filosofiadellaGrameenBank

(letteralmente labancadelvillag-
gio)natanel1983perdarecorpo
all’operato di Yunus, che di me-
stiere insegna Economia presso

l’Università di Chittagong, e che
nel 1976, con un prestito perso-
nale di 27 dollari a un gruppo di
donne del villaggio di Jobra, ha

avviato di fatto l’esperienza del
microcredito.
Da allora la banca ha permesso
l’accesso al credito a ben 7 milio-
ni le persone povere. Di queste il
97% sono donne. «La dimostra-
zione che il modello funziona -
chiarisce Yunus - sta nel fatto
che ben il 58% dei poveri che si
sono rivolti alla Grameen Bank
ha superato la soglia della pover-
tà ed è riuscito a creare condizio-
ni di sostentamento per la pro-
pria famigliaeper lacomunitàdi
cui faceva parte».
Con il passare del tempo, la Gra-
meen Bank si è trasformata. Ol-
tre al microcredito, offre mutui
per la casa e per la realizzazione
dei sistemi di irrigazione e di pe-
sca,borsedistudio,nonchéservi-
zi di consulenza nella gestione
dei capitali a rischio. Ma la sfida
di oggi, secondo il premio No-
bel, «è fare in modo che il busi-
ness sociale contagi» gli istituti
di credito convenzionali e le im-
prese.«Abbiamobisogno», sotto-
linea, «di creare agenzie di ra-
ting, strumenti finanziari, corsi
per studenti e nuovi manager, e
anche pubblicazioni di settore,
comeun“SocialWallStreet Jour-
nal” che informi sull’efficacia
delnuovomodelloeconomico».
Ecioè il“socialbusinessenterpri-
se”, «un’impresa creata per mas-
simizzare non i profitti, ma i be-
nefici per le persone cui si rivol-
ge, senza incorrere in perdite».
Il «contagio» voluto da Yunus in
qualche modo si sta espanden-
do.Progettidimicrocreditosimi-
li a quello della Grameen Bank
sono avviati in Guatemala, Co-
starica,Zambia,Cina,Bosnia,Ko-
sovo.«AncheinItaliacen’èbiso-
gno, sono molte le persone che
nonriesconoad otteneredenaro
dalle banche». Fine della lezione
diYunuschestudiaanchedapo-
litico e cheviene ricevuto al Qui-
rinaledal presidente Giorgio Na-
politano. Rimane la sua utopia.
Un mondosenza povertà, un ca-
pitalismo sociale.
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FRANCIA

Hollande
«Mai al governo
con Bayrou»

RUSSIA
Esplosione in miniera, almeno 71 vittime

PIANETA

Il Nobel Yunus: «Mettiamo la povertà in un museo»
E una platea di univeristari romani tributa una standing ovation all’economista come se fosse una popstar

■ di Ninni Andriolo / Roma

PARIGI FrancoisHollande,pri-
mo segretario del PS, ha an-
nunciato che nessun membro
del partito socialista appogge-
rà un eventuale governo di
Francois Bayrou, nel caso in
cui il leader dell’UDF dovesse
vincere le presidenziali.
«Non parteciperemo mai ad
un governo in cui sarà presen-
te la destra e un gruppo messo
assieme senza sapere ciò che
rappresentano», ha dichiarato
Hollande. «Per ora non cono-
sconessunochehadettodivo-
ler aderire alla sua politica», ha
precisato il rappresentante PS.
«OgnivoltacheBayrouhacita-
to qualcuno, gli interessati si
sonosempredettidisinteressa-
ti» ha poi aggiunto Hollande,
riferendosi all’affermazione di
Bayrou che ipotizzava, se elet-
toall’Eliseo,comePrimoMini-
stro Dominique Strauss-Kahn
o Jean-Louis Borloo.
Sono dodici i candidati che il
22 aprile si contenderanno
l’Eliseoalprimoturnodelleele-
zioni presidenziali francesi. Lo
hacomunicato ieri laCorteco-
stituzionaledopoaververifica-
tolefirmeraccoltedaicandida-
ti, dando il via ufficiale alla
campagna elettorale.
Dellapartita faràparte anche il
leader della confederazione
contadina, Jose Bovè. La sua
partecipazione era in forse fi-
no all’ultimo. Il leader an-
ti-ogmhaavutodifficoltàarac-
cogliere le firme dei 500 eletti
richieste dalla legge francese
perpoterpartecipareallepresi-
denziali. Ma la sfida si gioca
tutta a tre. Al momento in te-
sta nei sondaggi Nicolas
Sarkozy, 52 anni, presidente
dell’Ump, il partito della de-
stra post-gollista, oggi mini-
stro dell’interno. Altra grande
candidata Segolene Royal, 54
anni,parlamentareepresiden-
te della regione Poitou-Cha-
rentes. Terzo «incomodo», il
centrista Francois Bayrou, 56
anni,cheèpassatodaun6-8%
di intenzioni di voto a genna-
ioal21-22degliultimisondag-
gi, incalzando ormai Royal e
Sarkozy.

Fassino: c’è un deficit
di legittimità
democratica
del processo
di integrazione Ue
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2 - la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal rendiconto relativo all’esercizio 2005, secondo
l’analisi economico- funzionale è la seguente:

PROVINCIA DI BOLOGNA
Ai sensi dell’art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2007 e al ren-
diconto relativo all’esercizio 2005 (1).
1 - le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti:
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